
 

 

SRD15 - Investimenti produttivi forestali 

Codice intervento (SM) SRD15 
Nome intervento investimenti produttivi forestali 
Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investimenti, compresi gli investimenti nell'irrigazione 
 
 
Finalità e descrizione dell’intervento 

L’intervento persegue le seguenti finalità: 

a) Promuovere una gestione e utilizzazione sostenibile delle foreste italiane in attuazione dei criteri di 
Gestione Forestale Sostenibile, adottati alla seconda conferenza ministeriale sulla protezione delle 
foreste in Europa tenutasi a Helsinki il 16-17 giugno 1993 

b) Migliorare il valore economico dei popolamenti forestali e la qualità dei prodotti forestali (legnosi e 
non legnosi) ritraibili dal bosco, garantendo una copertura continua dei soprassuoli forestali  

c) Promuovere l’ammodernamento tecnico e di processo nella gestione, nelle utilizzazioni in bosco e 
nei processi di trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali (legnosi e non legnosi), 
promuovendo anche lo sviluppo e/o il consolidamento di filiere forestali sostenibili locali in ambito 
produttivo, ambientale e socioculturale 

d) Migliorare e incrementare la diversificazione produttiva e la competitività delle imprese e delle 
aziende forestali nell’erogazione e riconoscimento dei servizi ecosistemici (PES) 

e) Migliorare la resilienza al cambiamento climatico dei popolamenti forestali, e ai potenziali danni da 
eventi naturali, parassiti e malattie 

f) Migliorare la conservazione della biodiversità e degli habitat forestali, garantendo la presenza di aree 
forestali di elevato valore naturalistico 

g) Valorizzare la funzione protettiva dei soprassuoli forestali nella conservazione del suolo, 
nell’equilibrio idrogeologico e nella regolazione del deflusso idrico 

h) Incrementare l’assorbimento e lo stoccaggio del carbonio atmosferico, nei soprassuoli, nel suolo e 
nella biomassa legnosa utilizzabile anche a fini duraturi. 

 
Tali finalità saranno, nel rispetto della normativa nazionale e regionale di riferimento, perseguite attraverso 
l’erogazione di un sostegno agli investimenti materiali e immateriali a copertura di parte dei costi sostenuti 
per realizzare la seguente Azione: 
 
SRD15.2)Ammodernamenti e miglioramenti 
Investimenti volti a favorire la crescita del settore forestale, promuovendo l’innovazione tecnica e di processo 
nonché la valorizzazione del capitale aziendale. L’investimento è quindi volto a coprire le spese necessarie 
per poter realizzare: 

a) opere di ammodernamento, riconversione, acquisizione e realizzazione di immobili e infrastrutture 
aziendali funzionali ai processi produttivi 

b) l’ammodernamento del parco macchine e attrezzature per le attività di coltivazione, taglio allestimento ed 
esbosco, nonché per la trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei prodotti della selvicoltura 

c) l’introduzione di innovazione tecnica e gestionale per ottimizzare i processi di utilizzazione e 
trasformazione dei prodotti forestali legnosi e non legnosi 

g) interventi volti al miglioramento qualitativo dei prodotti legnosi e non legnosi, alla differenziazione e 
promozione della produzione sulla base delle esigenze di mercato, nonché alla valorizzazione anche 
energetica dei residui di lavorazione e produzione. 

 
Tipologie di spese di investimento ammissibili 
Rispetto al quadro delle spese ammissibili e non ammissibili di cui al Capitolo 10 del CSR 2023-2027 si 
precisa quanto segue. 
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Spese ammissibili (Azione 2) 

 Spese di acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene 
per la coltivazione in bosco, il taglio e/o allestimento concentramento, esbosco e mobilizzazione del 
legname, il trasporto ed esbosco, e macchinari connessi al trattamento e alla trasformazione, 
commercializzazione e alla produzione di energia 

 Spese di realizzazione e/o acquisizione delle strutture ed infrastrutture destinata alla raccolta, 
deposito, stoccaggio, mobilitazione, stagionatura, prima lavorazione e/o commercializzazione dei 
prodotti legnosi e non legnosi in relazione al ciclo produttivo 

 Spese di acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti 
d'autore, marchi commerciali 

 Spese per interventi volti all’adeguamento ai parametri richiesti dai sistemi di certificazione e di 
tracciabilità dei prodotti della selvicoltura e di certificazione della qualità dei combustibili legnosi 
basata sulla norma ISO 17225 (solo in abbinamento all’acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature) 

 Spese di acquisto di fabbricati e terreni con le limitazioni previste al Capitolo 10 del CSR 
 
Spese non ammissibili 

 Spese di acquisto di beni non durevoli o non ammortizzabili come i materiali di consumo 
 Spese di acquisto di macchinari e attrezzature usati 
 Spese di realizzazione di strade o piste forestali a servizio di più aziende/soggetti 
 Spese per l’adesione ai sistemi di certificazione di gestione forestale sostenibile o di altri regimi di 

certificazione basati sul mercato. 
 
 
 
Principi di selezione 

P01 - Finalità specifiche dell'intervento  
 
P02 - Caratteristiche territoriali 
 
P03 – Caratteristiche del soggetto richiedente 
 
P05 – Collegamento ad altri interventi del Piano e/o Partecipazione a progetti integrati. 
 

 
 
Beneficiari e condizioni di ammissibilità dei beneficiari  

C01 – Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono riconducibili 
ai proprietari, possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di diritto, 
pubblico o privato e loro associazioni, titolari della superficie forestale 
 
C02 – Sono altresì ammissibili PMI (Raccomandazione UE n. 361 del 2003), anche non titolari della gestione 
di superfici forestali, singole o associate, iscritte nel registro di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580 della Camera di commercio territorialmente competente, che esercita un’attività economica nel 
settore della selvicoltura e delle utilizzazioni forestali, nella gestione, difesa e tutela del territorio, nonché 
nel settore della prima trasformazione* e commercializzazione (non industriale) dei prodotti legnosi e non 
legnosi del bosco, fornendo anche servizi in ambito forestale, ambientale ed energetico, indipendentemente 
dalla loro forma giuridica, nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente 
[* La prima trasformazione comprende tutte le lavorazioni precedenti le lavorazioni eseguite dalle industrie 
per la produzione dei mobili non artigianali, dalle cartiere, delle industrie di produzione di pannelli e 
compensati, ed eseguite direttamente da aziende che gestiscono terreni forestali o da imprese di utilizzazione 
forestale e trasformazione forestale, singole o associate, che producono assortimenti o prodotti connessi al 
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solo uso del legno come materia prima o come fonte di energia (compreso produzione di semilavorati non 
finiti o grezzi, e di cippato o pellets)] 
 
C03 – Le grandi imprese, sono ammissibili solo quando rientrano tra i beneficiari di cui al precedente punto 
C01: l’attività economica deve essere esercitata su superfici di loro proprietà o possesso 
 
C04 - I beneficiari devono possedere gli atti pertinenti il riconoscimento dei criteri richiesti 
 
Specificazione 
R/CB01 - I beneficiari di cui al C01, al momento della presentazione della domanda, devono disporre di 
idonei titoli di proprietà/conduzione/gestione della superficie eventualmente oggetto dell’operazione 
 
C05 – I beneficiari di cui al punto C02 possono anche non essere proprietari, possessori e/o titolari di 
superfici forestali e fornire servizi, lavori e/o lavorazioni nel settore forestale e della prima trasformazione 
secondo quanto dettagliato ne piano di investimento “Piano di investimento”di cui al CR01. 
 

 
 
Condizioni di ammissibilità dell’intervento 

CR01 - Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione 
di un “Piano di investimento”, redatto secondo i dettagli definiti dall’AdG regionale nelle procedure di 
attivazione e volto a fornire elementi utili per valutare l’efficacia e la coerenza dell’Azione  prevista. Il Piano 
dovrà essere, ove pertinente, redatto da tecnico abilitato e competente ai sensi degli ordinamenti professionali 
riconosciuti dalla normativa vigente 
 
CR02 – L’Azione interessa ove pertinente, le superfici forestali e ad esse assimilate di tutto il territorio 
nazionale, così come definite ai sensi dell’articolo 3, comma 3, e articolo 4, del D.lgs.34 del 2018, fatto salvo 
quanto diversamente definito dalla normativa regionale, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 3, comma 4 
e articolo 5 del predetto decreto 
 
CR03 - Il sostegno previsto dal presente intervento può interessare anche aree non boscate e/o aree aperte di 
pertinenza del bosco, quando riguarda piantagioni legnose produttive e/o le strutture a  servizio del bosco e 
delle operazioni di gestione (ad esempio  piazzole di logistica, piazzole di scambio ecc.) 
 
CR05 – Sono ammissibili per l’azione SRD15.2), gli investimenti connessi al solo uso del legno come 
materia prima o come fonte di energia (compreso produzione di cippato o pellets), limitati alle lavorazioni 
precedenti la trasformazione industriale, cioè precedenti le lavorazioni eseguite dalle industrie per la 
produzione dei mobili non artigianali, dalle cartiere, delle industrie di produzione di pannelli e compensati 
 
CR06 – Per interventi di prima trasformazione* si intendono gli investimenti eseguiti direttamente dalle 
aziende forestali, dalle imprese di utilizzazione e trasformazione forestale o da loro associazioni, che 
rispondono ad almeno uno dei seguenti parametri sulla base delle esigenze locali definite dall’AdG regionale: 

a) investimenti in macchinari per la coltivazione e per il taglio, allestimento, concentramento ed esbosco di 
assortimenti o prodotti legnosi, senza nessuna limitazione nell’importo massimo, salvo quanto diversamente 
stabilito e debitamente giustificato dall’AdG regionale nella procedura di attivazione 

b) investimenti in macchinari pari o inferiori a € 1.400.000 per la produzione di tondame, legna da ardere, 
cippato, pellets, assortimenti o prodotti legnosi semilavorati non finiti o grezzi. 
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Nel caso di investimenti in macchinari in ambito di segherie, la capacità lavorativa non può superare i 20.000 
mc di legname all’anno, nel rispetto delle disposizioni sulla tracciabilità previste dal Regolamento (EU) No 
995/2010 
 
CR07 – Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, per l’Azione 
del presente intervento, non sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa 
ammissibile per ciascuna azione sia inferiore a 5.000,00 Euro  
 
CR08 – Qualora il diritto dell'Unione comporti l'imposizione di nuovi requisiti obbligatori per il settore 
forestale, può essere concesso un sostegno agli investimenti per soddisfare tali requisiti per un massimo di 
24 mesi dalla data in cui diventano obbligatori 
 
CR09 - Effetto incentivo del contributo pubblico  
Si rinvia a quanto disciplinato al Capitolo 10 relativamente all’effetto incentivante e ai limiti temporali 
dell’ammissibilità delle spese. 
 

 
 
Impegni 
IM01 - Realizzare gli investimenti conformemente a quanto previsto dal “Piano di investimento” approvato 
con l’atto di concessione dall’AdG regionale, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa 
 
IM02  - Non cambiarne per un periodo  di stabilità di 5 anni successivo alla presentazione della domanda di 
saldo la destinazione d’uso delle opere e superfici, oggetto di intervento, e a non rilocalizzare per lo stesso 
periodo di tempo l’attività produttiva fuori dall'area di programma, tranne per casi debitamente giustificati 
e riconosciuti dall’AdG regionale. In caso di cessione il subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano 
sottoscritti dal subentrante gli impegni esistenti 
 
IM03 - Non cambiarne la destinazione d’uso, alienare, cedere o distogliere mezzi e attrezzature oggetto di 
intervento, per un periodo di stabilità dell’operazione 
 
R/IM01  (attua IM03) - Non cambiarne la destinazione d’uso, alienare, cedere o distogliere mezzi e 
attrezzature oggetto di intervento, per un periodo di stabilità di 3 anni successivo alla presentazione della 
domanda di saldo, come previsto dal capitolo 10 del CSR 2023-2027 per tutti gli investimenti in attrezzature. 
 

 
 
Obblighi 

Si rinvia a quanto previsto al Capitolo 10 “Elementi comuni e trasversali agli interventi”. 
 

 
 
Forme e tipo di sostegno 
Forma di sostegno 
Sovvenzione 
 
Tipo di pagamenti  
Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario. 
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Aliquota di sostegno 
50% della spesa ammessa. 
 
 
 
Aiuti di stato 
L'intervento esula dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE ed è soggetto alla valutazione degli 
aiuti di Stato: 
             Sì ط
 
Tipo di strumento di aiuto di Stato da utilizzare per l'autorizzazione: 
 Regolamento di esenzione per ط      Notifica       Regolamento generale di esenzione per categoria ط
categoria nel settore agricolo      ط Importo minimo (de minimis)      
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